
POLITICA INTERNA 

Al congresso de in Campania De Mita agita 
l'ostilità psi al governo per rilanciare 
il suo ruolo, ma il candidato-segretario 
forse non spunterà prima di sabato 

Gava rievoca il '48 
«Così risponderemo al neofrontismo» 

I Nessun candidato per la segreteria. E a questo 
I punto, forse, si deciderà solo in congresso. È lo 
I stesso Gava a proporlo, con De Mita che pare ri-
I spendere si. E da Napoli, allora, quella che torna 
I a Roma è una De ancor più preoccupata. Perché 
I oltre allo stallo della situazione interna e ai peri-
, coli di improvvise spaccature, riscopre le difficoltà 

di governo e l'antica paura dell'alternativa. 

DAL NOSTRO INVIATO 
F I D U I C O QIMMICCA 

SAPOU De M.ta r Gaia 
che ai abbracciami sono le In 
ci delle tv Cirino Pomicino 
che dice preoccupato >l ar 
cordo non ce E i Ire capi del 
grande ccniro ora giocano 
ognuno per se» Giirgtirii che 
iimurra -Credo cno al con 
gres» ci arriveremo senza 
candidala Gavd, infine che si 
domandii «Il problemi! qudl 
è la sintonia' E come si I J LI 
sintonia' Suonando due stru­
menti diversi» Tuli intorno, in 
tanto e I tndcwrivibile confu­
sione di questa sofferta gior­
nata democristiana Con due 
mila persone che sciamano 
nel teatro interrogandosi MII 
senso di quanto accaduto 
Con i giochi del congresso de 
che raslano aperti e che ora 
(anno intravedere la possibili-
là di un asso De Mila Gava 
contro il retto della De Con i 
capi tcudocrociati che. dopo 
settimane, tornano a parlare 
di politica riaprendo gli occhi 
sui destini del governo Po Mi­
ta, guardando in (accia ai ri­
schi cui li espone il moviinen 
Unno socialista, riscoprendo 
d'Improvviso la paura mai so 
pila I ipotesi che torni a farsi 
vera la possibilità di un gover­
no di alti rnniiwi Fri è qiK'tìn 
De, Allora « diti** in panne e 
preoccupata - chi la kumcv 
se napoletana restituisce a Ro­
tini con il barometro che a 
•oli quutlro giorni ddl congrrs 
so Indica il pencolo eros* < nu­
di im provvisti spaccature 

Gava e Scotìi arrivano assii*-
me quando Iona li* 10J0 Al 
la. Irihurid LO Mariella Sta 
tuonando contro «il ix'iwor 
cuftgn.«uo della De* tlift-de 
che «i abbandoni «la (faccia 
ossessiva del dóppio incdti 
co*, invita u discutere Ut Idilli­
ca r ammanisce «Questi non 
sono più tempi (elici per la 
De e abbiamo un governo da 
sostenere» Gava Scotti e dar-
gnnl lasciano la presidenza In 
una Stiletta al pruno piano e e 
De Mila che ha LIIIL*MO di ve 
dcrli Parlano a lungo Cirino 
Pomicino - ambasciatore «in-
dreotllano - si agiMiingc Ioni 
per qualche mulino (Minilo 
finiiKono esce Gaiqani che 
sorridendo dice *Du Mila avvi­
sa che piullosto die Forimi, 
voterà Donai Collm* Mu co 
putra di imbroglio deinoi ri­
stiano e le bti"ule non buca­
no u celare il gran diurni nta-
mento 

Dentro la «Mia ora e quasi 
piena Entra De Mita mentre 
•croscia I applauso e fa in 
temi» a soni ire la fine dell m 
invento di Mancino -Irava 
mo sbiaditi circondali dall i 
roma no quella di De Mi'a 
non e una pagina ingiallila d 1 
archiviare cosi- Poi lancia lai 
larme cerne faranno liuti ({li 
altri leader de: «Siamo allo sd< 

'.ice amento dei rapporti di 
maggioranza, E || Pei, intanto, 
si muove ci rea di attrezzarsi 
por i ssr re partito di governo». 
Ma ormai e mezzogiorno ed è 
tempo che alla tribuna salga il 
primo dei quattro rnoschetlieri 
di qui sta interminabile gior­
nata della De campana. 

Paolo Cirino Pomicino, al­
fiere andreottiano, non riesce 
a mascherare qualche difficol­
tà Attacca lui, predatore di 
ninii legni' finanziaria, gli «in­
teressi particolari che frenano 
I opera di risanamento*. Di­
fende Andreotti contro chi 
•perde tempo dietro fabbriche 
libiche e vecchie storie del 
Banco Ambrosiano!. Poi, at­
tacca De Mita; «Che linea poli­
tica è una 1 nea tanto debole 
da aver bisogno di guardiani 
personali'' Non ci sono rotture 
possibili perché una ortodos­
sia non esiste, e non può es­
serci continuità In termini pa­
trimoniali- Chiede un partito 
che unisca tutte le correnti 
de ila De assicura che nessu­
no attcnu ra alla vita del go­
verno perche, ammette, «non 
e più il ti mpo In cui a un pre­
sidente de si sostituisce un 
presidenti1 eie* Conclude: «lo 
credo che su queste basi un 
auiwtn si jossa (are. Ma ora 
wrirerm rn ,a dicono De Mila 
e G iv i 

E che si va senza rete, che 1 
Cap> si gii irdano con sospet­
to i he hanno ambizioni diffe­
renti e sono pressati dalle dif-
hco.ii polii che che vedono 
addensarsi all'orizzonte. 
Quando al'.i tribuna sale Scot­
ti L E questo, tutto questo, 
nel! int< neiiio che reciterà, Il 
tono e preoccupato, tratteggia 
lo sialo di un partito vicino al­
lo psicodramma: «Ci vuole un 
atto collegiale di chianmento, 
una pausa non pensare a 
quel che scrivono I giornali. 
|4 nebbia avvolge tulio il 
doppio incarico non ci fa più 
ragionare ed lo dico come 
dis.se Erasmo da Rotterdam: 
1 Nella lolla tra il Papa e Lute­
ro non è pm nemmeno possi­
bile ciiare il Vangelo"*, È* un 
intcrvi-nio spassionato, che 
sferza la sala, che rimette di 
Ironie alla l <c tutte le sue diffi­
colta «Dopo il congresso ci at­
tendono di'ficili passaggi di 
govvrno e due scadenze elct-
tuTd'i Non sarà facile, perchè 
siamo qit nel pieno di quella 
cl,e Mf»ro chiamò la terza fa­
se l'uà fasi in cui c'è il tenta­
tivo lonmn.sta di una muta-
rione 4< ni 'ica, una fase carat­
tere Ha dall'accentuato mo­
vimi n'isino del Psi Noi dob­
biamo c>iiare di commettere 
unirrore quello che sta com-
p cndo uqgi Occhetto: a Craxi 
i grandi partiti popolan non 
;HISSUIKI r spondere contrap­
ponendo spettacolo a spelta-

Gava, Scolti e De Mita durante una pausa dei congresso regionale della De campana 

Andreotti: 
«Io resisto a ogni 
colpaccio...» 

•1R0MA Giulio Andreotti segretario della 
De? *È una vocazione che mi è mancata», ri­
sponde il ministro degli Esteri a Famiglia cri­
stiana nel corso di un'intervista sull'imminente 
congresso. Ma lei, chiedono ad Andreotti, non 
si è sentito un po' schiacciato, emarginato fra 
De Mita e Gava? «La De è nel miei globuli rossi, 
Non ho mai sentito il bisogno di ottenere atte-' 
stati di legittimità». E le accuse di essere il capo 
della P2' «Pensare che io sia massone - rispon­
de - è come considerarmi olimpionico di satto 
in alto*, E infine qua! è 11 bello di Andreotti7 

«Forse la lunga militanza - replica il ministro -
che offre una trasparenza resistente ad ogni 
colpaccio*. ' 

Sul congresso de interviene anche Benigno 
Zaccagmni, per difendere l'esperienza dì De 
Mita: «Questa segreteria ha segnato la npresa 
dqlla De di fronte all'opinione pubblica e a tuli, 
lo il mondo cattolico*, Ora, aggiunge Zaccagnl-' 
ni, «spetta al congresso il compito di Integrare e 
sviluppare la linea di questi anni». E Martlnaz-
zoli, candidato della sinistra de alla segreterìa? 
Zaccagmni lo giudica «uno degli uomini che 
più ricordano Moro», ma poi aggiunge: «Moro si 
è quasi sempre trovato In minoranza nella De». 

Tutti i numeri 
dello 
Scudocrociato 

• f i ROMA. «Il ruolo del partito popolare, de­
mocratico, nazionale, di ispirazione cristiana, 
per il rinnovamento della politica*: è questo lo 
slogan del XVIII congresso della De, che si 
apre sabato al Palasport di Pina, Alle 16 Ciria­
co De Mita Imzierà a leggere ia relazione: la 
sua immagine (come quella di tutti coloro che 
-saliranno alla tribuna) sarà proiettata su un 
maxischermo. Il Palasport è stato addobbato 
con una serie di fili multicolori che partono 
jdalla. tribuna per arrivare alla cupola, forman­
do' una sorta di raggerà. 

Ma quali sono le «cifre» della De che va a 
congresso? Alfe ultime elezioni politiche 
(nell'87) ha ottenuto il 34,3% dei voti, eleggen­
do 234 deputati e 127 senatori. Alle ammini­
strative parziali dello scorso anno la De ha avu­
to Invece il 36,8%. 10 presidenti di Regione so­
no democristiani, e gli assesson de sono pre­

dienti in 15 giunte regionali, La De è presente in 
67 giunte provinciali su 95. Quanto ai Comuni, 
più della metà hanno sindaci de: 4.194 su 
8.045 Nelle 550 aziende municipalizzale gli 
amministratori de sono pan al 27,1%; mentre 
nel consigli di gestione delle Usi salgono al 
44,9%. Infine, 75 Camere di commercio su 94 
sono presiedute da democristiani. 

Rntoforina: «De più uiuia 
eoa fl governo fora i tagli» 
tal TORINO La Conflndustria gresso - ha proseguilo Pinin- stoni e dei sacrifici TORINO La Conflndustrla 
si attende dal congresso della 
De un rafforzamento del go­
verno De Mita e l'avvio senza 
incertezze di una politica di 
tagli alla spesa pubblica L'au­
spicio è venuto ieri in termini 
molto netti da parte dello stes­
so presidente dell'Associazio­
ne degli industriali Sergio Pi-
ninfanna. Parlando da un 
convegno sul molo delle Re­
gioni svoltosi a Tonno ha det­
to di attendersi «una maggiore 
coesione interna- dalla De, 
che «dia al presidente del 
Consiglio e all'esecutivo la for­
za per prendere provvedimen­
ti apparentemente impopolan 
sui tagli alla spesa* «Il con­

gresso - ha proseguito Pinin-
fanna - sarà l'occasione per 
uno scambio dialettico sull'ar­
gomento. Speriamo che la si­
tuazione si evolva in modo ta­
le che il governo possa final­
mente tradurre in fatti tante 
buone intenzioni». 

Il presidente della Confin-
dustna ha citato - «con soddi­
sfazione» - l'intervento alla 
Camera del governatore della 
Banca d'Italia Ciampi, che 
avrebbe sostenuto «quanto 
noi diciamo da tempo». Pimn-
farina ha anche chiesto un 
•disegno complessivo» di poli­
tica economica, capace di 
chiarire a tutti «ti senso degli 

sforzi e dei sacrifici ai quali si 
è chiamati». E non ha manca­
to di attaccare l'accordo coi 
sindacati sul fisco, le cui «con­
cessioni non sono certamente 
un contributo alla lotta contro 
l'inflazione». La ripresa inflati­
va, per il leader degli indu­
striali, è «una delle prove della 
malattia del sistema economi­
co italiano». Pininfanna si è la­
mentalo poi di provvedimenti 
governativi che «colpiscono le 
imprese* e ha cnticato l'idea 
di nuovi aumenti tanffari per­
chè «sarebbero un contributo 
all'inflazione», anche se - ha 
subito aggiunto - «se ne po­
trebbero stenlizzare gli effetti 
sulla scala mobile». 

colo, colpi di scena a colpi di 
scena Su questo terreno sia­
mo perdenti Possiamo vince­
re solo riscoprendo le ragioni 
del nostro essere partito po­
polare». 

E allora? Allora occorre 
chiudere al meglio e nell'unità 
Il congresso de, dice, «perché 
la sfida a Craxi non si vince 
con-un capitano solitario, ma 
con tutta una squadra pensa­
te se tagliassimo fuori l'espe­
rienza intemazionale di An­
dreotti.. ». Scotti difende la sua 
proposta di eleggere De Mita 
prendente della De, e a Gava 
che la commentò dicendo 
•Scotti è bravo perché riesce a 
fare le zeppole senza farina», 
luì dalla tribuna nsponde: «A 
volte c'è chi ha tanta fanna di­
sponibile ma non riesce a fare 
neppure una zeppola». Ma la 
zeppola, in verità, quelli del 
gruppone doroteo continuano 
a chiedere che a farla sia De 
Mita: «Caro Ciriaco - gli dice 
Scotti - io credo che tu oggi 
possa indicare la strada da 
percorrere, lo, Gava e Forlani 
ti avevamo chiesto di consul­
tare i leader del partito e poi 
di assumere la responsabilità 
di una indicazione politica. 
Siamo alle ultime ore, non 
possiamo continuare in que­
sto clima di incertezza». Il se­
condo dei quattro moschettie­
ri ha finito e il rebus democri­
stiano resta ancora insoluto. 
Scotti ha solo detto: noi siamo 
con te, sulla tua linea. De Mi­
ta, ma tocca a te avanzare la 
proposta che sblocchi la parti­
la De. 

Sono fuochi d'artificio, 
quando tocca ad Antonio Ga­
va, in una sala che lo festeg­
gia. 'Comincia a prendersela 
con Craxi e col Psi, con quella 
minaccia di alternativa che si 
ricomincia a (ar balenare: 
•Vogliamo far sapere - dice -
che questa ipotesi non ci inti­
morisce». Prende un po' in gi­
ro il segretario socialista «che 
ogni volta che va all'estero 
scopre che nel nostro paese 
va peggio che II, anche se mi 
pare difficile poterlo sostenere 
da Caracas e dall'America del 
Sud». Che vuol fare, Bettino? 
•Assorbire il Psdì, e poi festeg­
giare il centenano socialista 
assorbendo anche il Pei.' Ci 
dobbiamo preoccupare? Io di­
co di no* perché se quel che 
si propone è una specie di 
neofrontismq, daremo la stes­
sa risposta cheJ demmo nel 
1948». Intanto, però, è infasti­
dito, don Antonio, dal fatto 
che Amalo incontri Occhetto 
e discuta con lui cosa fare per 
sistemare il fisco italiano, 
mentre poi quando la De par­
la di riforma elettorale'«tutti 
strillano che non fa parte del 
programma di governo». Il 
Pei7 «Non dico che è finito, 
perché se dicevamo noi, 
quando eravamo in cnsi, di 
avere uno zoccolo duro, figu­
ratevi che zoccolo hanno loro, 
che sono tanto radicati nella 
realtà. Ma il sogno democri­
stiano è sempre stato quello 
di intercettare i voti del Pei è 
questo il pnmo punto di cui il 
congresso si dovrà occupare*. 

E il congresso? «Sia chiaro -
dice Gava - che ci andiamo 
per prendere atto dei risultati 

positivi ottenuti con De Mita. 
Sia chiaro che, a questa ora in 
cui parlo, non abbiamo costi­
tuito una maggioranza alter­
nativa alla sinistra de, se do­
vesse accadere sarà responsa­
bilità di tutti, non di noi doro-
tei. Ma non avverrà che a fini­
re in minoranza sia il presi­
dente del Consiglio. Dovrebbe 
essere proprio a lui dire: io ci 
voglio andare». E però «l'unica 
cosa che mi avvilirebbe è se 
non si volesse passare il testi­
mone ritenendo che non vi sia 
nessuno in grado di tenerlo». 
Gava propone di rinviare tutto 
al congresso: «Ascolteremo la 
relazione di De Mita, la appro­
veremo e ciò sancirà la conti­
nuità della linea e il sostegno 
al governo. E di 11, poi, nasce­
rà il nuovo segretario, che non 
potrà non tener conto della 
relazione approvata». «Ma at­
tenzione - conclude - dob- ' 
biamo fare tutti uno slorzo, e 
il più grande tu, De Mita». 

Quando il segretario va alla 
tribuna sono le tre del pome­
riggio. De Mita comincia e ge­
la la platea: «Se dovessi dirvi 
qua! è la mia maggiore ambi­
zione, oggi, vi dico che è quel­
la di ritirarmi». Perché? Perché 
vede intorno a sé movimenti 
di truppe senza senso, e ciò 
che k> terrorizza «non è il con­
gresso, ma quel che verrà do­
po: le elezioni europee, le 
amministrative, il modo in cui 
i risultati saranno giocati». Già 
ora è difficile, dice, perché 
•oggi non siamo In presenza 
di una coalizione politica. Il 
Psj ci sta spiegando che il go­
verno di programma è un lim­
bo nel quale può crescere la 
solidarietà ma anche aumen­
tare ia divaricazione' k> sarei 
per i matrimoni indissolubili... 
E comunque non avevo pro­
prio pehsato che si potesse 
stare assieme pensando a dis­
sociarsi- Si fa confusione, cosi. 
E non può essere. Sull'alterna­
tiva, pòi - aggiunge - non sa­
rei cosi tranquillo come Gava, 
perché quell'ipotetico schiera­
mento è elettoralmente forte, 
e più lo spettro del comuni­
smo si annienta, più cresce il 
desiderio dell'alternativa». 

«Ho qualche difficoltà a 
convincermi che slamo davve­
ro un partito'Unito», dice De 
Mita, «lo andrò al congresso 
avendo il dovere di chiedere 
un giudizio politico sul lavoro 
fatto. Poi chiederò - insiste -
che si discuta di politica. So 
che occorre anche eleggere 
gli organismi dirigenti: ma se 
si riuscisse a creare una distin­
zione tra la discussione sulla 
linea e quella sulla gestione 
della linea, credo che una so­
luzione sarebbe più facile». 
Nulla di più e nulla di meno, 
nel teatro che applaude, con 
l'abbraccio tra lui e Gava, 
Dunque al congresso senza 
candidati, salvo colpi di sce­
na. Nel gruppone doroteo la 
tensione cresce, Forlani si agi­
ta, Andreotti è preoccupato, 
da Roma è prima ventilata e 
poi sment'ta una raccolta di 
firme per la candidatura di 
Forlani alla segretena. Ma la 
De non può, non riesce anco­
ra a decidere. Perché «dimen­
ticare De Mita» non è agevole. 
E perché, stavolta, sono In 
gioco le sorti di un governa 

'' Da Tortorella a Labriola, da Ingrao a Mancino, a Mammì: le reazioni alla denuncia dell'inerzia sulle istituzioni 

"«Brava la lotti». Ma sulle riforme è polemica 
Nessuno riesce a darle torto L'intervento di Nilde 
lotti sullo «stailo» delle riforme istituzionali riceve 
plausi da tutti i partiti. «Coraggioso», «opportuno», 
«giusto»: gli aggettivi si sprecano. Ma di chi sono 
le responsabilità se quello che veniva definito, ap­
pena un anno fa, il «tema centrale» del confronto 
politico è diventato col tempo un miraggio? Torto-
reità accusa* «Il governo è slato assente». 

PIETRO SPATARO 

Egidio Sterpa Ingrao 

• I ROMA E davvero piccolo 
piccolo ti destino delle «grandi 
riforme»9 A leggere le parole 
pronunciate da Nilde lotti do­
menica a Torino sembra pro­
prio di si Le cause dei ritardi7 

Da una parte, dice il presiden­
te della Camera alludendo al­

la maggioranza di governo, «la 
scarsa volontà nfarmatnce di 
alcune forze politiche» e dal­
l'altra, alludendo alle opposi­
zioni, «i comportamenti di al­
tre forze politicne che denota­
no incerte?za negli obiettivi* 
Che cosa è successo? Sempli­

ce tolta la riforma della presi­
denza del Consiglio, la modifi­
ca del voto segreto e le nuove 
«regole» per la legge finanzia­
ria, in Parlamento è il deserto, 
La riforma delle autonomie 
locali è appena arrivata in au­
la alla Camera, quella sul bi­
cameralismo langue al Senato 
addirittura ancora in commis­
sione, non vedono la luce 
quelle sul processo e sul pro­
cedimento amministrativo e il 
regolamento della Camera è 
di là da venire. Lo istallo», ap­
punto 

Le colpe7 «Del governo - di­
ce senza dubbi il presidente 
della commissione Affan co­
stituzionali, il socialista Silva­
no Labriola - Nel migliore dei 
casi è stato uno spettatore be­

nevolo» E Labriola annuncia 
che il 29 il ministro per i pro­
blemi istituzionali Antonio 
Maccanico sarà ascoltato in 
commissione dovrà spiegare 
come è stata attuata la riforma 
della presidenza del Consi­
glio «In quella occasione - di­
ce - gli chiederemo che cosa 
vuole (are il governo. • An­
che il Pei punta il dito contro 
l'-assenza del governo». «L'al­
larme della lotti è giusto - di­
ce Aldo Tortorella - Dopo la 
nuova regolamentazione del 
voto segreto il governo è stalo 
completamente assente. La 
maggioranza non ha idee co­
muni su molte delle più sene 
questioni» Cita la legge per gli 
enti locali, il bicameralismo, i 
diritti del Parlamento E ag-

«Questa è anche la 
conseguenza di un metodo 
che ha voluto trasformare la 
maggioranza di governo in 
maggioranza regolamentare e 
istituzionale bloccando ogni 
rapporto con l'opposizione». 
Gli sforzi per «sbloccare» que­
sta Situazione «sono giusti» e i 
«comunisti non hanno solo 
denunciato l'inerzia vergogno­
sa del governo ma hanno pre­
sentato proposte in ogni cam­
po» 

I «ritardi dei paniti» sono de­
nunciati da molti 11 socialista 
Salvò Andò definisce «oppor­
tuno» l'intervento della lotti e 
invita a «non porre il confron­
to sulle istituzioni al servizio 
degli interessi politici contin­
genti». Un appello che sembra 

I presidenti 
delle Regioni: 
decentrare 
i poteri 

•Sarebbe illusorio pensare di risolvere la crisi dell'ordina­
mento istituzionale del paese o la crisi della finanza pub­
blica accentrando i poteri- la strada da imboccare è l'op­
posta». Lo hanno sostenuto i presidenti dei Consigli re­
gionali e delle province autonome, riuniti da ieri a Bolo­
gna per fare il punto del dibattito sulla riforma istituzio­
nale Oggi incontreranno li ministro per gli affari regiona­
li, Antonio Maccanico (nella foto), e gli porranno 
diverse questioni, il problema dell'autonomia legislativa 
e del coordinamento tra Stato e Regioni, quello dell'au­
tonomia finanziaria e del relativo coordinamento tra or* 
gani centrali e periferici, la riforma de) sistema di control­
lo sugli atti amministrativi regionali e locali. A questo 
proposito, intanto, una proposta di legge costituzionale 
di iniziativa regionale concernente l'istituzione del «Se­
nato delle Regioni» è stata depositata ien alla presidenza 
del Consiglio regionale della Valle d'Aosta dal gruppo 
comunista. La proposta, come ha spiegato il segretario 
del Pei valdostano, Alder Tonino, prevede che a Palazzo 
Madama siedano 190 senaton: 127 eletti dai consigli re­
gionali e 63, senza dintlo di voto, rappresentati dai presi­
denti delle giunte e dei consìgli e dai sindaci dei comuni 
capoluogo di regione. 

Le diocesi 
alla De 
non curate solo 

li equilibri 
Ielle correnti 

«La De negli anni 80 ha su­
perato una grave crisi di 
consenso e di legittimità: 
l'elezione diretta del segre­
tario e altri meccanismi-di 
rafforzamento della lea­
dership accompagnati a 
una più istituzionalizzata 

rappresentatività dell'apparato correntizio ne sono stale 
presupposto ,e conseguenza. Vi è però ora l'urgente ne­
cessità di consolidare e non fossilizzare negli equilibri 
delle tessere e delle correnti questa rinnovata fiducia del­
l'elettorato». Lo scrive in una sua «nota» sul prossimo 
congresso della De l'agenzia di stampa Sir, collegata al 
134 settimanali diocesani italiani, che complessivamente 
raggiungono oltre quattro milioni di lettori, 

La convocazione del con­
siglio provinciale di Napoli 
è stata chiesta al prefetto 
dal gruppo del Pel, che ha 
anche sollecitato un'audi­
zione della commissione 
Affari costituzionali per de* 
nunciare ila situazione di 

Paralisi della 
Provincia, 
a Napoli 
il Pei si rivolge 
al prefetto 
paralisi e di degrado in cui versa l'ente Provincia». L'am­
ministrazione provinciale è in crisi dall'inizio di gennaio, 
quando il presidente, Salvatore Piccolo, ha rassegnalo le 
dimissioni assieme alla giunta di pentapartito. Il Pei non 
esclude la possibilità di denunciare alla magistratura per 
omissione di atti d'ufficio il presidente e la giunta, qualo­
ra il consiglio non dovesse essere convocato. 

Regione Marche, 
verso una 
«nuova» giunta 
di pentapartito 

I componenti le delegazio­
ni di De. Psi, Prl, Psdi e FU 
hanno sottoscritto ieri la 
mozione programmatica 
che sari alla base della 
nuova maggioranza di 

^ ^ m pentapartito alla Regione 
Marche. L'atto," conclusivo 

della crisi cominciata il 9 novembre scorso, dovrebbe es­
sere trasmesso entro oggi al consiglio regionale, dop9 
che il gruppo consiliare della De avrà ratificato l'accordo 
raggiunto e designato i componenti della delegazione 
democristiana in seno alla nuova giunta. 

A Catania 
il sindaco 
pubblica 
risultati delle 

pare d'appalto 

Il sindaco di Catania, Enzo 
Bianco, repubblicano, ha 
reso noto con un comuni-rUDDIlCa cato che da ieri, ogni me-

rittlttatl de t te se, l'amministrazione co-
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ghera gli esiti delle gare 
d'appalto indette dalla 

stessa amministrazione. «Oggi - ha detto Bianco - co­
minciamo con 11 primo elenco, Si riferisce all'attività dal 
10 gennaio al 10 febbraio, nel quale abbiamo impegnato 
oltre 27 miliardi. L'elenco comprende il tipo di gara, le 
ditte aggiudicatane e l'importo dì ogni appalto. Ritenia­
mo che quest atto - ha aggiunto il sindaco - sia una del­
le tappe fondamentali per perseguire quell'obiettivo di 
trasparenza che questa amministrazione si 6 prefissa (in 
dalla sua nascita*. 

Pensionati-Cgiì 
preoccupati 
per «manovra» 
Palazzo Chigi 

Il sindacato dei pensionati 
Spi-Cgìi ha espresso preoc­
cupazione per il piano di 
tagli alia spesa pubblica In 
preparazione a Palazzo 
Chigi. Secondo Raffaele 

^ ^ m m ^ ^ m m i M s a n MinelU, un'impostazione 
tendente a «ridurre it già 

esiguo campo di copertura e di adeguamento delle pen­
sioni nazionali andrebbe considerata come una vera e 
propria provocazione». Mlnelli denuncia la «dichiarata 
intenzione- del governo «di lasciare più spazio alle pen­
sioni integrative private". 
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più che altro rivolto al Psi, in 
tempi non molto lontani pro­
pugnatore di una «grande ri­
forma» poi scomparsa per 
strada. I de Mano Segni e Mi­
chele Zolla parlano di «resi­
stenza del sistema partitocrati­
co» che ha fatto affievolire la 
«spinta» alle riforme. Antonio 
Del Pennino del Fri chiama 
una «responsabilità comune» 
della maggioranza e dell'op­
posizione. L'indipendente di 
sinistra Franco Bassanim so­
stiene che alcuni partiti «temo­
no le implicazioni politiche 
delle riforme» E il ministro 
Oscar Maminl risponde tele­
grafico «La lotti ha ragione, 
Ma, ahimè, è cosi non solo 
per le riforme istituzionali..» 

Ma ù possibile fare le «gran­
di riforme* procedendo a «fet­
te separate»9 Pietro Ingrao di­
ce di no «Faccio un solo 
esempio non vedo bene co­
me si possa discutere della 
legge sulle autonomie locali 
se non si sa se si andrà a una 
Camera delle Regioni. Non si 
può decidere a colpi di mag­
gioranza per l'abolizione del 

voto segreto e per la riforma 
dei regolamenti - conclude -
e poi sorprendersi se il cam­
mino delle nforme istituziona­
li nstagna». Anche per il libe­
rale Egidio Sterpa «ci vuole un 
disegno» «Altrimenti tutto -
dice - rischia di rimanere in 
archivio*. Quindi, la lotti «ha 
ragione*. Ma, aggiunge Sterpa, 
•forse anche i presidenti delia 
Camera e del Senato dovreb­
bero avere una parte più atti­
va» 

Chi proprio con condivide 
quel «grido d'allarme» è il ca­
pogruppo de del Senato, Ni­
cola Mancino. «So che è diffi­
cile - dice - rimuovere gli im­
pedimenti e le convenienze 
ma non credo che possiamo 
dire che li Parlamento non sia 
In grado di lavorare su quest) 
temi. E la lotti deve ammettere 
che qui al Senato su) regola­
mento siamo andati più avanti 
della Camera,..». Un ragiona* 
mento simile a quello di Gio­
vanni Spadolini, che già do* 
menica aveva fatto sapere che 
il Senato si sentiva «la cosclen* 
za a posto». 
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